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AVVISO – INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO VOLTA ALL'INDIVIDUAZIONE DI 

OPERATORI ECONOMICI PER L’ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO “VIAGGI DI 

ISTRUZIONE A.S. 2025/26” 

Oggetto: avviso Manifestazione di interesse ‐ viaggi di istruzione a.s. 2025/2026 finalizzato 

all’individuazione di operatori economici da invitare alla procedura di confronto di preventivi su MEPA 

per l’affidamento di un pacchetto “tutto compreso” – ai sensi del D.Lgs 36/2023, in materia di affidamenti 

di lavori, servizi e forniture - relativo all’organizzazione e allo svolgimento dei viaggi di Istruzione per 

l’anno scolastico 2025/2026. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 e SS.MM. e II. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, 
n.59; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 



   

 

 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i. ; 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti prevista dal D. Lgs. n. 36/2023 in materia di 

affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento recante Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143 della Legge 13 luglio 

2015, n. 107"; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2025, approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 1 del 11/02/2025; 

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 

lavori, servizi e forniture approvato dal Consiglio d’Istituto con Delibera n. 7 del verbale 03 luglio 2024; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 
450, il quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 
ogni ordine e grado, […]” specificando tuttavia che “Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, 
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure 
di cui al presente comma”; 

 
VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 
 
VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso 
di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le 
stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 



   

 

 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore 
alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori”; 
 
VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il Decreto n. 76 del 2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n. 
120 del 2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 
scadenza del 31 dicembre 2021; 
 
VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 
 
VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 
decreto semplificazioni Bis; 

 
VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 
 
VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche e le 
condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' 
dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, 
qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo”; 
 
VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare 
in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 
 
VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, 
comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione né 
lo svolgimento di indagini di mercato”; 
 
VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764 del 2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non 
presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è 
neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 
previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi 
rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 
comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 
 



   

 

 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 
 
VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 
2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter”; 
 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa aggiornato e adottato dall’Istituto per il triennio 
2025/2028 con delibera del Consiglio di Istituto n. 3 del 19/12/2024;  
 
VISTO la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 10 del 13 febbraio 2025 di approvazione del Programma 
Annuale dell’Esercizio finanziario 2025; 
 
RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio in oggetto indicato;  
 
RILEVATA la non presenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti articoli della fornitura, in 
parte o nel suo insieme, dei prodotti occorrenti;  
 
DATO ATTO che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono i servizi rispondenti a quanto 
nelle esigenze della scuola di interesse della istituzione scolastica;  

 
VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 
della spesa», 

EVIDENZIATO infine, che l'operatore economico dovrà essere iscritto presso la Camera di Commercio 

nel settore di attività concernente il servizio da fornire e dovrà possedere l'idonea capacità economico- 

finanziaria e tecnico-professionale - ove necessarie in relazione alle caratteristiche ed agli importi previsti; 

CONSIDERATA l'opportunità di indire un avviso di Manifestazione di interesse per la procedura di 

acquisizione dei servizi di cui in oggetto; 

 

di avviare una procedura di manifestazione di interesse da parte di operatori economici in possesso dei 

requisiti di legge di cui al D.Lgs. 36/2023 interessati ad essere successivamente invitati alla presentazione 



   

 

 

delle offerte - confronto di preventivi su  MEPA, per la fornitura di "servizi" pacchetti “Tutto compreso” 

relativi all'organizzazione e svolgimento del Viaggio di Istruzione in Italia della durata di più giorni nel 

m e s e  d i  M a r z o  2 0 2 6 ,  secondo le caratteristiche che saranno riportate nel disciplinare tecnico 

allegato alla lettera di invito che sarà inviato alle ditte prescelte sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA). 

 

Art. 1 Pubblicazione e contenuto dell’Avviso 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Sito istituzionale, albo on line. 

Il presente avviso esplorativo è finalizzato ad una ricerca di mercato e non costituisce proposta contrattuale, 

non dà luogo ad una proposta di scelta del contraente e non determina una procedura di affidamento 

concorsuale. Pertanto, non sono previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di 

merito. Le manifestazioni di interesse hanno il solo scopo di comunicare all'Amministrazione la 

disponibilità ad essere invitati a presentare l'offerta.  

LOTTO 1 

DESTINATARI 

E DURATA 

META NUM. 

PARTECIPANTI 

PERIODO SERVIZI RICHIESTI 

Alunni Classi 
Terze 

 

3gg/2 notti 

Firenze/ 

Pisa 

70/80 alunni 

7/8 docenti 

MARZO Trasporto in aereo da 
Palermo a Firenze/Pisa 
A.R. 

Trasporto con utilizzo 
esclusivo di mezzi 
pubblici per spostamenti 
sia tra Pisa e Firenze che 
interni alle città 

Hotel**** (4 stelle) 
Trattamento di pensione 
completa 

Visita guidata ai monumenti 

STAZIONE APPALTANTE ISTITUTO COMPRENSIVO  
RENATO GUTTUSO 
Via Ischia n. 2- Carini – Tel: +390918674901 
e-mail: 
paic86000d@istruzione.it 
paic86000d@pec.istruzione.it 
C.F.: 97133130829 – 

C.U.U.: UFHKXC 

OGGETTO Avviso per la manifestazione di interesse per il 

servizio di un “pacchetto completo” relativo 

all’organizzazione e svolgimento dei viaggi di 

Istruzione in Italia per l’anno scolastico 2025/2026 

mailto:paic86000d@pec.istruzione.it


   

 

 

principali  

Budget per alunno 

max € 450,00 
(quattrocentocinquanta/00) 

n. 1 Gratuità per docente 

accompagnatore ogni 10 alunni 

 

Art. 2 Condizioni 

La procedura, nella seconda fase, relativa agli inviti agli Operatori Economici, sarà espletata interamente in 
modalità telematica, sul portale MEPA. Pertanto, l’operatore economico che intende partecipare alla 
procedura dovrà risultare iscritto al MePA fin dalla prima fase della procedura di affidamento. 
Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e speciali 
richiesti per l'affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato dall'interessato ed accertato dalla 
Stazione appaltante in occasione della procedura di affidamento. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo la scrivente Amministrazione, che si riserva pertanto la facoltà 
di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa alla presente indagine di mercato, senza che i 
soggetti che si fossero dichiarati interessati possano avanzare, nemmeno a titolo risarcitorio, alcuna pretesa 
o diritto di sorta. 
Nel caso in cui risulti idonea una sola manifestazione, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di non 
effettuare la successiva fase di invito e di non proseguire con una procedura diretta con il soggetto 
ammesso, oppure di avviare eventualmente altra procedura, ovvero di integrare il numero dei soggetti da 
invitare con altri operatori non partecipanti alla presente indagine di mercato. La Stazione appaltante 
inviterà alla procedura di confronto di preventivi MEPA tutti gli operatori che presenteranno, entro i 
termini, apposita manifestazione di interesse. Non saranno prese in considerazione eventuali richieste 
presentate in maniera difforme da quanto specificato nel presente articolo. 

 

Art. 3 Requisiti richiesti per la partecipazione 

Sono ammessi alla manifestazione di interesse tutti i soggetti di cui al Capo II “Requisiti di ordine generale” 
- artt. 94 e succ. del D.Lgs. 36/2023, che possono documentare di possedere le capacità tecniche, 
professionali ed economico - finanziarie per la fornitura di un “pacchetto completo” relativo 
all’organizzazione e svolgimento dei Viaggi di Istruzione a. s. 2025/2026. 
I soggetti interessati devono dichiarare: 

➢ di essere in possesso dei requisiti in ordine generale ai sensi del Capo II “Requisiti di ordine generale” - 
artt. 94 e succ. del D.Lgs. 36/2023; 

➢ di essere in regola con gli obblighi di contribuzione previdenziale, assistenziale e con le disposizioni 
di cui all’art. 3 della L. 13/08/201 n°136 e ss.mm.ii. (DURC); 

➢ di possedere i seguenti requisiti: 
a) di idoneità professionale, mediante attestazione di iscrizione alla C.C.I.A.A. per settore coerente alla 
tipologia del bene o servizio oggetto di gara; 
b) capacità economico - finanziaria; 
c) tecnico - professionali. 
I requisiti generali debbono essere posseduti dai candidati non solo alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della richiesta di partecipazione alla procedura di affidamento, ma anche per tutta la durata 
della procedura stessa, fino all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, nonché per tutto il 
periodo dell’esecuzione dello stesso, senza soluzione di continuità. 
L’operatore economico che intende partecipare dovrà avere espedito i passaggi che consentono a codesta 
amministrazione, di effettuare i controlli dei requisiti FVOE. 



   

 

 

 

Art. 4. Manifestazione di interesse e allegati 

La Manifestazione di Interesse dovrà essere redatta in carta semplice secondo il modello 
dell’ALLEGATO A, firmata digitalmente o con firma autografa dal legale rappresentante della ditta ed 
essere corredata dalla documentazione di seguito indicata: 
1. fotocopia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante/procuratore/titolare; 
2. documentazione o autodichiarazione di essere in possesso dei requisiti tecnico – professionali 
3. fotocopia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante/procuratore/titolare; 

 

Art. 5 Termini e modalità di partecipazione 

La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 17/12/2025, 
a pena di esclusione, ‐mediante PEC: paic86000d@pec.istruzione.it 

 

Art. 6 Cause di esclusione 

Saranno escluse le manifestazioni di interesse: 
• pervenute dopo la data di scadenza; 
• inviate via fax, o con altre modalità non previste dal presente avviso; 

• mancanti di uno solo degli allegati; 
• nelle quali manchi la firma del legale rappresentante; 
• mancanti di copia del documento d’identità firmato o che lo stesso sia privo di validità; 
• con iscrizione alla C.C.I.A.A. per settori diversi da quelli richiesti; 
• mancanti di dichiarazione del possesso dei requisiti ai sensi del D.Lgs.36/2023; 
• recanti riferimenti all’offerta economica che, invece, va presentata successivamente solo dalle ditte 
selezionate 

 

Art. 7 Informativa ai sensi del Regolamento (Ue) 2016/679 

Il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella assoluta tutela dei diritti 
dei concorrenti e della loro riservatezza ai sensi del GDPR "General Data Protection Regulation" ossia il 
Regolamento Europeo Privacy applicabile in tutti gli Stati Membri, Italia inclusa, dal 25 maggio 2018. 
Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l'accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare 
alla procedura di affidamento in oggetto 
Si precisa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per l'istruttoria dell'istanza 
presentata e per le formalità ad essa connesse; i dati non saranno comunicati a terzi. 

 

Art. 8 Responsabile del progetto 
Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 
individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico 

 

Art. 9 Richieste chiarimenti 

Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla procedura dovranno essere formulate all'indirizzo: 
paic86000d@pec.istruzione.it 

 

Si allegano: 



   

 

 

Modello istanza di partecipazione (ALLEGATO A) 

Modello dichiarazione_artt_94_95_98_D_Lgs_36_2023_e_pantouflage_ 

Dichiarazione assenza conflitto di interessi 

Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 

Informativa trattamento dati 

 

Il Dirigente Scolastico 
Valeria La Paglia 
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